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Alla manifestazione parteciperanno anche II segretario della Federazione Morelli e il sindaco Petroselli 

tfe-ani, all'Adrianc,h IteHNuer 
L'appuntamento è alle ore 10 nel cinema di piazza Cavour - Lo slogan deirincontro: « Un PCI più forte per il rinno­
vamento di Roma e la trasformazione del paese » - Nell'occasione sarà lanciata la campagna di tesseramento 1981 

e Più forte il PCI per continuare l'opera 
di rinnovamento di Roma, per sviluppare 
nel parlamento e nel paese la lotta per tra* 
sformare l'Italia». Questa è la parola d'or-
dine dalla manifestazione che %\ svolgerà 
domani, alle 10, al cinema Adriano. 

All'Incontro sarà presente il compagno 
Enrico Berlinguer, segretario generale del 
PCI. Interverranno anche I compagni San­
dro Morelli, segretario della federazione co­
munista romana, e II sindaco Luigi Petro­
selli. La manifestazione aprirà ufficialmente 
la campagna di tesseramento al partito 

In tutta la città, Intanto, si svolgono le 
Iniziative del comunisti per il tesseramento:. 
assemblee, dibattiti, Incontri con l cittadini. 
Oggi, alle 18, Il sindaco Luigi Petroselli, dopo 
aver preso la tessera, terrà un'assemblea ' 
nella sua sezione, quella di Appio Nuovo. 
Camilla Ravera, invece, ricorderà (alle 18) 
il 60. anniversario della fondazione del PCI 
a Nuovo Salarlo. Tutto dedicato alla cele­
brazione della Rivoluzione d'Ottobre II dibat­
tito di Leo Canullo alla sezione Valmelalna 
(17,30). Interverrà una delegazione sovietica. 

Sessantamlla circa. Appena 
iniziato 11 tesseramento al 
PCI per 11 1981, si conoscono 
in modo definitivo i risultati 
di quello, precedente. Gli i-
scrltti al partito nel 1980 so­
no stati, nella federazione ro­
mana, 59285. E' 11 99 per cen­
to rispetto al '79. 39961 sono 1 
tesserati nella città (pari al 
98.5), 19324 nella provincia 
(102,5). Più di mille iscritti, 
per l'esattezza 1040, sono del­
le sezioni universitarie, Sip, 
Acotral. 

Continuiamo con le cifre. 
Ecco la graduatoria partico­
lareggiata della città. Ripor­
tiamo zona per zona il nume­
ro delle tessere e la percen­
tuale raggiunta. Zona X: 2116 
(104.1), Xin: 1778 (103,9), 
IX: 1776 (102,09). IV: 20òu 
(102,3), XX: 1416 (102,3), 
XVI: 1526 (101,4), XH: 1108 
(100.7). VII: 1819 (100,7), 
Vili: 1516 (100,3), XV: 1804 

(100,3), x v n i : 1131. (ìoo.i), 
VI: 2744 (98 3), Ili: 1647 (98,2), 
V: 3950 (97,2), I: 4092 (96,64), 
XI: 2547 (95,2), XIX: 1418 
(94,8), XIV: 1043 (93), XVII: 
1250 (92,7) II: 2190 (92,1). E 
quella delle zone della provin­
cia, Zona Sublacense: 845 
(121.4), Colleferro: 2810 
(109,3), Civitavecchia: 2379 
(107,5), Tivoli: 2180 (105.6), 
Litoranea: 1514 (99,1), Tiberi­
na: 2781 (99), Castelli: 6815 
(97.6). 

Cosa c'è dietro questi dati, 
più in dettaglio? Vediamo. 
Innanzi tutto c'è un consoli­
damento della forza organiz­
zata dei comunisti tra gli 
operai. Molto alta è anche la 
percentuale delle donne fra 1 
reclutati. Tocca il 40 per cen­
to in città e il 30 in provin­
cia. Il numero totale delle 
donne Iscritte al PCI è di 
15053 (nel '79 erano 15472). 
I reclutati sono nel comples­
so 3071 (pari al 5,55 sul tota­

le Iscritti). Le sezioni che 
hanno raggiunto il cento per 
cento sono 188 su 316. Rispet­
to al '79, quindi, ol sono cir­
ca 600 tesserati in meno. Ma 
va registrata una Inversione 
di tendenza sugli anni dal 
'77 al '79. In quel triennio. 
infatti, la perdita fu di quasi 
6500 iscritti, in pratica 2 mi­
la all'anno. 

n grafico che pubblichiamo 
accanto mostra l'andamento 
della campagna di tessera­
mento 1980. 

Ecco, infine, 1 dati del tes­
seramento 1980 alla FOCI ro­
mana. Gli iscritti sono 2320 
pari al 95 per cento. Di que­
sti 1755 nella città (89 per 
cento) 555 nella provincia 
(116). Le ragazze tesserate so­
no 612 a Roma, 151 in pro­
vincia, 763 in totale (è il 33 
per cento sugli Iscritti). I re­
clutati sono 420 in città, 235 
in provincia, 655 in tutto 
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Secondo una notizia pubblicata ieri dai giornali 

«Lettera di sospensione» 
a un ì 

sindacalista della FLM 
L'azienda lo accuserebbe di aver lasciato inevasi alcuni mo­
duli - Un pretesto per colpire un membro del Cdf di Cassino 

La Fiat starebbe por licenziare Luigi Lon-
go, impiegato dell'amministrazione e rappre­
sentante sindacale della Firn nello stabilimen­
to di Cassino. La notizia del provvedimento, 
una e lettera di contestazione >, nella quale 
l'azienda accusa l'impiegato di. alcune ina­
dempienze nel lavoro del suo ufficio, l'inte­
ressato l'ha appresa ieri mattina dalle cro­
nache locali del «Tempo» e del «Messag­
gero ». L'articolo pubblicato ieri dal « Mes­
saggero » accenna anche al licenziamento di, 
Caterino Marrone, delegato della Firn e se­
gretario della cellula del Pei della Fiat di 
Cassino. All'operaio, dopo il provvedimento 
disciplinare del 31 ottobre scorso, sarebbe 
ora stata inviata la ietterà di licenziamento 
vera e propria. 

Ma veniamo alla vicenda di Luigi Longo, 
che assume l'aspetto di una grave provo-̂  
cazlone nei confronti dell'ultimo rappresen­
tante sindacale rimasto nell'amministrazione. 

Secondo quanto riportato dalle cronache 
dei giornali Longo avrebbe lasciato inevasi 
500 moduli fiscali per i dipendenti, mentre 
non viene specificato nessun altro particolare 
della presunta illegalità. Un chiaro pretesto 
per colpire un operaio attivo nel sindacato. 

« Lavoro all'amministrazione operai della 
tastratura della 131 — racconta lo stesso 
Longo —. Tempo fa ho ricevuto i moduli che 
non sono altro che una lettera, senza alcun 
valore legale, che l'azienda invia agli operai 

per comunicare di aver pagato regolarmente 
l contributi assistenziali all'INPS. Per sba­
glio li ho ricevuti in duplice còpia. Ho con­
segnato ai vari caplsqliadra i documenti, co­
me facciamo sempre, perché poi li distribui­
scano agli operai, .j /..Vo i ^ *.' / 
' I doppioni Inutilizzati li ho messCin un cas­

setto. Qualche giorno dopo ho chiamato gli 
addetti, al càlcolatatore per • le retribuzioni 
che ce li avevano inviati,. per chiedere che 
cbsa farne. Mi hanno risposto che c'era stato 
un disguido e che avevano già provveduto a 
ristampare le copie di questi moduli, che 
vengono sempre fatti m doppia copia, una 
per l'operaio, un'altra per gli uffici. Allora 
ho chiesto al capo che cosa farne e luì mi 
ha detto di strapparli. Fino a qualche giorno 
fa, perà erano ancora sul mio tavolò. ;,' •...-. 

Inadempienze — spiega ancora Luigi Lon­
go — non ce ne sono mai state perché tutti 
gli operai hanno ricevuto regolarmente il loro 
documento ». ' . -

I moduli in questione sono fra l'altro asso­
lutamente privi di valore, né possono essere 
utilizzati da nessuno per falsi o per qualun­
que altro uso. Insomma, è proprio una pro­
vocazione. questo cavillo trovato dalla Fiat 
— se è vero quanto hanno scritto i giornali. 
E' una intimidazione verso un membro del 
consiglio di fabbrica, che dal '72, quando è 
stato assunto, ha continuato a svolgere la sua 
attività di sindacalista ed ha partecipato * 
tutte le lotte. 

Traffico: la giunta al lavoro péManuoya disciplina 
Direzionalità^ orari sfalsati per negozi e ministeri, raf­

forzamento dell'organico dei vigili urbani, opere viarie, corsie 
preferenziali, reale rispetto di quelle già esistenti: tutte le 
questioni collegate al problema di problemi, quello del traffico, 
sono state discusse ieri dalla giunta comunale. Una riunione 
fiume: cominciata nella mattinata con un'introduzione del sin­
daco Petroselli e una relazione dell'assessore al traffico De 
Felice, è andata avanti (con una piccola pausa nel pomerig­
gio, per il Consiglio comunale) fino a tarda notte. Cosa è stato 
deciso? Probabilmente come e in quali tempi cambierà la di­
sciplina del traffico lo - si saprà stamattina, ma già ieri sera 
alcune notizie sull'andamento della discussione sono trapelate. 

Tanto per cominciare, sul delicato problema sono interve­
nuti un po' tutti gli assessori e a quanto pare è stato condi­
viso il parere dato dal sindaco per quanto riguarda il bilancio 
delle cose già' fatte. Ed è un bilancio che non può essere con-. 
sideratò negativo. Cèrto, i problemi ci sono e sono anche grossi, 
ci sono punti della città (via Nazionale, il Muro Torto, i Prati 
Fiscali, la Trionfale, 1 Lungotevere) che in alcune òré del 

giorno si trasformano in inferni di lamiere strombazzanti, ma 
si sono anche fatti notevoli passi in avanti. In poco tempo 
sono state appaltate o messe in cantiere importanti opere pub-: 

bliche, come il cavalcavia della Magliana e quello dell'Appi? 
Artica, il ponte della Serenissima e il grande svincolo dei 
Prati Fiscali. E' stata inoltre attuata la prima fase del piano 
Atac e, anche se a fatica, la chiusura del centro storico alle 
auto private ha cominciato a produrre i suoi effetti. Tra pochi 
mesi poi cominceranno i lavóri per trasformare in metrò leg­
gero il tratto urbano della Roma-Fiuggi. Senza contare l'en-
trata in esercizio delal linea A del metrò, una cosa che solò 
pochi anni fa non era assolutamente prevedibile. Adesso sulla. 
nuova sotterranea viaggiano 300 mila passeggeri al giorno. Se 
si considera che almeno il 75 per cento Bono persone che fino 
a ieri usavano l'auto privata, si arriva al numero di 225 mila 
persone in meno nel traffico cittadino, cioè qualcosa come 150 
mila automobili: non è poca còsa. - . > ) ' . 

E s e il metrò non-fosse partito, nel febbraio 'scórso? Ma, è 
proprio questo il punto: quando la nuòva giunta comunale ha 

assunto il governo' della città, il traffico cittadino era arrivato 
-, oltre il .livello di guardia, al collasso, e invece il collasso è 
' stato "evitato. E' un risultato importante, che non va sottova­
lutato. • -

Cosa succederà nei prossimi mesi? Le proposte, le indica­
zioni che la giunta comuale dovrà vagliare sono tante, diversi 
e complessi sono poi i problemi .da sciogliere. Si pensi, tanto 
per.fare un esempio, alla difficoltà di mettere d'accordo tutti 
i commercianti per arrivare ad orari diversi per i negozi. 
r Ma'poi, soprattutto, si dovranno adottare gli strumenti ido­
nei per affrontare la questione traffico in termini di piano, ar­
rivando a scelte che potrebbero risultare impopolari ma che 
sono ormai inevitabili. " ' 
„ Nei cassetti dell'assessorato al traffico c'è da tempo lo stu­
dio, messo a punto dall'equipe dell'ingegner Quaglia sui flussi 
di traffico in tutte le ione delia città. Potrebbe essere quello 
ir pùnto di partenza p^imatot^.rià^sttìbiaiònij déf traffico. 
Quello che cónta — questa è la principale prèóccdpìiziórfe; del­
la giunta — è non perdere tempo,' procedere a tappe forzate. 

Quel tram si chiama 
ancora « » 

Timi d'accordo su! rilancio della rotaia» ma PAtac ha messo in cantière 
soto due progetti - Se non va bene c'è anche il filobus - Un convegno 

A MQano il 51% dei mez­
zi pubblici viaggiano su ro­
taia, .-eppure la spesa soste­
nuta r : dalle ' municipalizzate'̂  
pre apoena il 34% - del totale. ' 
pre appena il 34c delf totale. 
Basterebbero questi -dati, for-." 
niti ' dal direttore dell'ATM. 
per dimostrare, la convenien­
za (in termini economici, ma 
anche ambientali, visto che i 
motori elettrici non inquina­
no) ; del tram. Parliamo dei 
vecchi tram.. naturalmente. 
ma il discorso è ancora più 
valido Ccn; i nuovi, che sono 
più capienti, più rapidi, più 
sicuri, ancora più economici 
e soprattutto più silenziosi. 

Anche di questo si è par­
lato nel recente convegno te­
nuto a Roma sui «Trasporti 
a trazione elettrica nella cit­
tà e nella regione ». Organiz­
zato dal CIFI (Collegio de­
gli ingegneri ferroviari italia-. 
ni) e dalTAEI (Associazione 
elettrotecnica ed elettronica 
italiana), il convegno sì è 
protratto per un'intera giorna­
ta fornendo spunti e suggeri­
menti preziosi. Idea centra­
le. trainante, di tutta la di­
scussione, è stato appunto il 
rilancio del. mezzo di traspor­
to pubblico a trazione elettri­
ca (metrò, tram, fìlobus, me­
trò di superficie) nelle gran­
di città, sull'esempio di 
quanto sta avvenendo in tut­
te le più grandi. città indu­
strializzate del mondo. 

A - questo appuntamento, 
per la verità, Roma sembra 
arrivare con notevole ritar­
do. Sì, è vero — come ha ri­
cordato a direttore dell'Aco-
tral Rossetti — il piano re­
golatore del 1962 è stato fat­
to apposta per favorire il 
trasporto su strada, soprat­
tutto: privato, è anche vero 
che gran parie della rete 
tranviaria è . stata coperta 
dall'asfalto o addirittura eli­
minata, ma i programmi 
dell'Alac per l'immediato fu­
turo non sono eccessivamen­
te ambiziosi. In sostanza si li­
mitano a due soli progetti. Il 
primo, già in fase di attua­
zione (chi percorre quotidia­
namente viale Tiziano o la via 
Flaminia se ne è senz'altro 
accorto), è l'istituzione della 

nuova linea e 19 », che distac- " 
candnsi dall'anello aperto dal 
«30» (la vecchia «circola­
re») in piazzale delle Belle 
Arti arriverà fino \ a piazza 
MancinL H «19» insomma 
diventerà una specie.di tram-
navetta che raccoglierà in 
piazza Mancini tutti i 'pas­
seggeri dei bus che proven­
gono dà. Roma Nord e li con-
voglierà sulla linea « 30 ». una 
linea che ha il pregio di toc­
care un po' tutti i quartieri 
del. centro. • • 

D secondo progetto, già 
pronto ma in attesa di finan­
ziamenti. è quello della nuova 
linea tangenziale che dovrà 
collegare la via Tiburtina 
(all'altezza di Rebibbia) con 
Cinecittà." correndo lungo -il 
viale Palmiro Togliatti, una 
arteria larga che si presta-
quindi alla realizzazione di bi­
nari con sede propria, doè 
separati dalle corsie riser­
vate alle auto private. An­
che questa linea è destinata 
a svolgere un servizio utilis­
simo perché «rilegherà di­
rettamente periferie adesso 
lontanissime e perché per­
metterà agli abitanti delle zo­
ne attraversate di poter af­
fluire comodamente ad en­

trambe le linee dèi metro,"la 
'• « A',* à Cinecittà, e la « B », 
' che appuntò dovrà : essere 
prolungata da 'Tèrmini fino a 

; Rébibbia., . :.•''.'-... • ' 
Due progètti utili . quindi, ; 

'ima,.come, ha riconosciuto lo 
stesso'.'ingegner Albini, dell* 
Atac, si tratta di ben poca 
cosa. Per giustificare la po­
ca ambizione; l'azienda munì-' 
coalizzata parla .di carenza 
di. finanziamenti. E' un di-. 
scorso senz'altro fondato, ma 
è anche vero che fino, ad ora 

a'Atac non ha-mai. presenta­
to alla giunta comunale un 
progetto organico per il ri-t 
lancio della rete tranviaria. 
E sì che le . possibilità non 
mancano, (ne parliamo in' que­
sta stessa pagina), non,biso­
gnerebbe nemmeno ricorrere a 
grosse spese, ma semplice-

' mente apportare piccole modi­
fiche a quello che è rimasto 
della" vecchia rete'tranviària. 

Anche rAcotral è in attesa 
di finanziamenti per attuare 
due progètti: In quésto caso 
.però più che di tram biso­
gna parlare di veri e propri 
metrò di superfìcie' visto; che 
si tratta di riadattare, di am­
modernare,. due. vecchie fer­
rovie in concessione, la Roma-

Ecco due cose 
da fare subito 

H GRAF (Gruppo romano 
amici della ferrovia) è una 
associazione formata da in­
gegneri. tecnici, progettisti: 
tutti, in un modo o nell'al­
tro. operanti nel settore dei 
trasporti su rotaia. Al con­
vegno organizzato dal CIFI 
e dall'ABI, l'associazione si 
è presentata con una pubbli­
cazione che, a prima vista. 
può anche far rizzare i ca­
pelli in testa. In un grafico 
Roma è trasformata in una 
specie di grande nodo ferro­
viario, con rotaie che passa­
no dappertutto, in superficie 

e in galleria, sui ponti del 
Tevere e sotto 0 letto del. 
fiume. E alle ferrovie si ag-. 
giungono le funicolari e altri; 

mezzi dì trasporto, i più di­
sparati. Per costruire una re­
fe simile bisognerebbe di­
struggere la città, ridise­
gnarla e poi ricostruirla. 
«Ma noi — dice l'ingegner 
Giovanni Mantovani, della 
"Nuovo Pignone" — non vo­
gliamo spaventare nessuno, 
lanciamo una serie di idee 
con k> scopo di provocare, 
di suscitare discussioni che 
in qualche modo siano utili. 

Fiuggi « la Roma-Viterbo \ 
(quella che il governo voleva 
eliminare perché « inutili »). 
Per la Roma-Fiuggi si trat­
terà di costruire una serie di 
opere murarie che eliminino 
gii attraversamenti, i nume­
rosi incroci con le strade che 
si distaccano dalla Casilina 
per.entrare nelle borgate ,e 
nei quartieri'che le sorgono 
accanto, ilnqaesto modo, ac­
quistando velocità e Con op­
portuni ' auaouJeinaménti. la 
Roma^Fiuggi potrà viaggiare 
anche nel tratto urbano come 
un vero è proprio metrò, svol­
gendo doè sulla Casilina un 
servo» analogo a quello che 
la linea «A» svolge sulla 
Tuscolana. ? 

Un discorso simile va fat­
to per la Roma-Viterbo che 
verrà trasformata m linea di 
raccolta di tutti i passeggeri 

• D'altra parte BOB S! può 
pensare ai trasporti pubbli­
ci di una grande città senza 
programmare, e programma­
re vuol dire anche andare 
molto al di là deli-esisten­
te». «Comunque — aggiun­
ge Mantovani sfogfiando la 
pubblicatone del GRAF — 
noi proponiamo anche delle 
cose da fare subito, senza 
neanche spendere troppi sol­
di». -

Le proposte sono due. La 
prima riguarda proprio il 
collegamento tra. It Bdk 
Arti e piazza Masictai cioè 
la nuova linea del « 19 ». In­
vece di t r a i n i «Ut Bette 
Arti, il e £1 » potrebbe conti­
nuare luof* la Ha Flaminia 
e attestarst~firanrto in piaz­
zale FTJWJMH. do* In " 
cidenza 

che dalla regione raggiungo­
no Roma nord (in questo ca­
so uno dei nodi di interscam­
bio verrebbe, collocato a Pri­
ma Pòrta) sui pullman dell' 
Acotral La Roma^Viterbo. va­
le* la pena ricordarlo, a piaz­
zale Flaminio si allaccia di­
rettamente alla linea «A». 

Dunque il trasporto su ro­
tate, anche se tra mille dif­
ficolta viene ripescato dal pas­
sato per essere rilanciato nei 
progetti del futuro. Ma iltram~ 
— è l'obiezione di molti — 
nel traffico cittadino, nelle 
strade strette e tutte curve. 
non può muoversi liberamente 
come un bus. E' vero, infat­
ti la parola d'ordine del con­
vegno non è stata « U tram 
dappertutto ». ma « Il tram o-
vunque sia possibile». E poi. 
non bisogna dimenticarlo, esi­
ste una via di mezzo tra bus 

e tram che mette insieme un 
po' tutti i vantaggi del primo 
e del secondo, il filobus. 

Semmai, il problema è un 
altro: quali industrie italiane 
sono disposte a produrre mez­
zi di trasporto pubblico che 
vengono poco richiesti? An­
che questa? difficoltà può es­
sere superata. . Basterebbe 
che tutti i grandi comuni si 
mettessero d'accordo e com­
missionassero insieme la co­
struzione di tram e filobus 
moderni Anche i costi di pro­
duzione calerebbero. Le ca­
pacità tecniche comunque non 
mancano. Basti pensare alla 
Breda di Pistoia che da anni 
produce per mezzo mondo 
(compresi gli Stati Uniti) i 
tram più moderni e che da 
noi vende pochissimo. 

. G i a n n i Palma 

*w 

la linea « A » del metrò. In 
questo modo, invece che por­
tare passeggeri solo al « 30 ». 
il «19» li porterebbe anche 
alla rete della metropolita­
na, molto più capace. Per 
attuare questo progetto ba­
sterebbe costruire- soltanto 
3-400 metri di binario, i re­
stanti praticamente ci sono 
Sia- _, 

La seconda proposta ri­
guarda il ripristino della li­
nea delle CapanneHe. una 
linea — ricorda fl GRAF -
che corre quasi sempre in 

•• sede propria, quindi con po­
chissimi intralci. Questa li­
nea è stato abbandooaU 

. perché con l'entrata ki eaer-
dzio della linea «A» del 
metrò, diventava una specie 
di doppione in superfìcie. 
Questo decorso paro vale 

soltanto per il tratto che da 
Termini va fino alla stazio­
ne Colli Albani, da li in poi, 
infatti, il metrò lascia l'Ap-
pia per infilarsi sotto la Tu­
scolana. 

Dai CoK Albani «He Ca-
panneue, quindi, la vecchia 
lìnea tranviaria potrebbe 
svolgere tuttora un utilissi­
mo servizio di adduzione al 
metrò per tutti 1 quartieri e 
le borgate intorno all'Appia 
Nuova: lo Statuario, Quarto 
Miglio, ecc. Anche qui ba­
sterebbe una piccola modi­
fica alla linea. 

Tra l'altro, per far funzio­
nare di nuovo «peata tinaa 

[•!•»•• in càr-
i 49 tran della ex 

Stefer che adesso stau» 

Wv»*> ì-

Il PCI diffonderà un questionario nei quartieri 

Un sondaggio di massa 
sull'orario dei negozi 

L'impégno perché la consultazione sia ampia e rappre­
sentativa - Una conferenza stampa ieri, in Federazione 

Manca poco ormai: fra die 
mesi, si primi dèi 1961, pren­
derà il via la fase di speri 
mentaaiooeàegU orari dei ne­
gozi, che "potranno essere "di­
versificati, in vàrie fasce, se­
condo ì bisogni dei quartieri 
e degli esercizi. E* una pic­
cola rivoluzione, ma signifi­
cativa, in grado di cambia­
re quelle che possono essere 
chiamate le «abitudini della 
città »: la vita di tutti 1 gior­
ni e di tutti: l'equilibrio fra 
centro e periferia, le linee 
di traffico, gli orari della spe­
sa e degli acquisti. 

Proprio per questo il Co­
mune ha promosso una con­
sultazione sull'orario tramite 
le circoscrizioni. Questa «in­
chiesta di massa», dovrebbe 
concludersi il 15 xwvembre, 
fra poco, dunque; eppure ri­
sulta che sono solo poche le 
circoscrizioni (la prima, la 
quarta, la nona e la decima) 
che hanno preso iniziative in 
questo senso. Non è certo 
quello che si dice un lavoro 
capillare. 

E nuora? E allora occorre 
tutto l'impegno perchè que­
sta consultazione sia davve­
ro tale, e invasta larghi.set­
tori della dui , i più rappre­
sentativi possibili. I comuni­
sti hanno assicurato il-toro 
e l'hanno fatto in una con­
ferenza stampa con Piero 
Salvmgni, segretario del comi­
tato cittadino, 1 compagni Fa­
tami, capogruppo del PCI in 
Comune, Speranza, Giulia Ro­
dano • Jacobeili ieri matti­
na in Federazione. 

Impegno e proposto: tnoaa-
situtto quella di spostare a 
ima mese' il tonnine per la 
conclusione della consultazio­
ne, in modo-di dare a tem­
po perchè avvenga davvero. 
Tempo e volontà politica: i 
gruppi circoscrizionali del 
PCI sono impegnati perchè 
quest'inchiesta non sia solo 
un pronunciamento del consi­
glio circoscrizionale, ma coin­
volga davvero tutti, a comin­
ciale dai protagonisti aeua 
gestione e partecipazione de­
mocratica: consigu scolastici, 
comitati di quartiere, consi­
gli dei delegati, organizza no-
ni delle donne. In questo 
campo gli «addetti ai lavo­
ri » sono davvero tutti, « non 
solo commercianti e com­
messi. 

sia c'è di più: proprio per­
chè questo problema è cosi 
generale, e riguarda tutti, il 
PCI ha deciso di impegnarsi 
direttamente con un altro 
strumento. Quello del questio­
nario. Sarà distribuito in mi­
gliaia di copie, in punti scel­
ti opportunamente, in meco 
che il risultato possa essere 
quello di un'indagin*«ampio-
ne, il pia fedele possibile del­
le necsasità e delie preferen­
ze dei romani. 

Il questionario è formulato 
senipUosnMnto: vi at Illustra 
(e vi si spiega) la proposta 
del Comune di divette fasce 
orarie, che puntano ad allar­
gare la possibilità di scatta 
dell'acquirente, ad avere per 
tutto il corso della giornata 
almeno una parte dei negozi 
aperti, garantire il tempo li-
bero dei commercianti e dei 

na d'ombra», nella possiM-
tttà (Taciutolo, soprattutto in 
periferia 

Par in attassmart rotano 
Ufssue par Unti la 

..; fi'pesMrinsi tata-
• t c'è k« soaha «osslbtla fra 
la due fasce 14-17 • 1730. 

Per l'abbigliamento Invece la 
scelta è la mattina: 11-15 o 
S-11. n pomeriggio un'unica 
fascia lft-20. L'Unione com­
mercianti, invece, propone 1* 
orario unico fino alle 18 per 
gli alimentari e fino aue 19 
per l'abbigliamento. Un ora­
rio che dunque coincide — 
è stato notato nella conferen­
za stampa — con quello di 
quasi tutti 1 luoghi di lavoro 
della città, che prevede dun­
que che l'aquirente non lavo­
ri: e" sia cioè la figura di 
donna-casalinga. 

Chi risponde dovrà dunque 
pronunciarsi su queste due 
scelte. L'operazione-questio­
nario (il PCI ha comunque. 
invitato le altre forze politi­
che e ' sociali e la stampa 
a impegnarsi anch'essi nel 
più ampio coinvolgimento po­

polare) arra comunque tenv 
pi brevi. 

La preoccupazione — avan­
zata dai giornalisti nella con­
ferenza stampa — era cha 
quest'iniziativa facesse slitta­
re il via previsto per 1 primi 
di gennaio, alla fase di spe­
rimentazione. Neanche per i-
dea — è stata la risposta —. 
Noi vogliamo il pieno rispet­
to, del tempi previsti dalla 
giùnta. La nostra proposta 
serve casomai ad accelerarli: 
perchè punta a far sentire 
e pesare la voce di tutta la 
collettività, e non solo quella 
dei commercianti e di chi 
se ne fa paladino, in una 
questione che riguarda tutti: 
e sulla quale le resistenze. 
man mano che si avvicina la 
scadenza di gennaio, rischia­
no di aumentare. 

Anzio: sospeso 
il sindaco de 

sotto inchiesta 
• Sospeso, dal prefetto Piero 
Mingiiani, fl sindaco demo­
cristiano di Anzio. Sollevato 
dall'incarico di presidente 
dell'ospedale perchè la magi­
strato stava indagando su 
akuni filatiti contusasi ssen-
tra era- in carica, l'esponente 
democristiano era sUto^-scan-

*i* ieri fi prefetto ha ritta-' 
to fondato le proteste è. te 
preoccpazioni eoe it- gruppo 
comunista al Comune aveva 
manifestato in più occasioni 
per questa elezione. « con 
una ordinanza lo ha sospeso 
dall'incarico. 

I comunisti avevano invia­
to. qualche settimana fa, un 
telegramma al prefetto e al­
la Procura della Repubblica 
chiedendo di accertare se 
«sia possibile e lecito che 
chi è sotto giudizio per i gra­
vi reati neU'amministrazionè 
dell'ospedale, possa ora sede­
re impunemente all'importan­
te carica di primo cittadi-
n ». I comunisti, insomma, 
hanno sempre sostenuto, an­
che con energiche battaglie 
in consiglio comunale che 
Piero Mìriglianì non era eleg­
gibile alla carica di sindaco. 

Ma la vicenda non è chiu­
sa, dopo che l'autorità go­
vernativa ha riconosciuto l'in-
compatMlttà detta carica con 
fl fKXausmento giudiziario in 
cui è coinvolto Mirighaci. Se 
ora rtsponento democristia-
no non può più svolgere le 
sue funzioni di sindaco, che 

al 
si è In 

attesa che 3 coartato di con-
trafla approvi te deboera che 

te «testoni « tori-
t «M tutta la giunta. 

n comitato di controllo, pri­

ma di decidere sarebbe in 
cerca di chiarimenti sulla vi­
cenda. E il gruppo comuni­
sta al Comune ha chiesto u-
na seduta straordinaria del 
consiglio per dare occasione 
a Mirigliani di fornirgli que­
sti chiarimenti. Il sindaco si 
è sempre rifiutato. 

Per poter essere refeitegra-
to nelle sue funzioni sarebbe 
necessaria la revoca del prov-

. vèdtaento giudiziario nei suoi 
confronti oppure che Miriglia­
ni avesse in mano una sen­
tenza di assoluzione per lo 
scandalo dell'ospedale. Nessu­
na di queste due condizioni 
ai è per ora verificata. 
-' L'elezione di Piero Miriglia­
ni a sindaco venne dopo quat­
tro mesi di crisi al comune 
e dopo asperrimi litigi fra.; 
le varie fazioni democri­
stiane. 

PICCOLA 
CRONACA 

Lotti 
E* morto il compagno Giu­

seppe Peliciani della sezione 
Valmelalna. Al familiari le 
più sentite condoglianze del-
te aetìone, della federazione 
«delTUnità, 

• • • • > 

E* morta la madre della 
<yw»nagna Paola Carnevale, 
dalla scalone Laurentina. Al­
la compagna e ai familiari 
le più fraterne condoglianze 
della sezione Laurentina, del­
la Sona Cattano» Colombo • 
dalla 

Anniversario 
, ! * J ^ i j * * P* .compagno 
Elio BUM, fUmrtandui» la fi­
gura e rbnpagjto'a quattro 
anni dalla morte, • sottoacri-
vono M mila lire per rvnità. 


